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Societa’ della Salute

della Zona Fiorentina Nord Ovest

Via Gramsci 561 – Sesto Fiorentino (FI)

(tel. 055 44981 – fax 055 4498223)

_____________________________________          



   IL DIRETTORE TECNICO

Decreto 


N.
32
del   05 Marzo 2009
	Oggetto:
	Approvazione degli schema di convenzione per l’affidamento per il Comune di Sesto Fiorentino del servizio di trasporto sociale ad altre Associazioni di volontariato.

	
	

	Eseguibile a norma di legge dal : 05.03.09
Pubblicazione: 06.03.09 – 15.03.09
Allegati parte integrante: n. 3

	
	Struttura Proponente: Polo Amm.vo di Sesto F.no, Fiesole, Calenzano,Vaglia
Direttore: Boccacci Daniela
Estensore: Collini Alessandro
Importo di spesa: € 23.740,00
Autorizzazione di spesa: 



L’anno  2008 il giorno   05    (cinque ) del mese di  marzo  il sottoscritto Dott. Andrea Valdrè, nella sua qualità di 

DIRETTORE TECNICO

di questa Società della Salute della Zona Fiorentina Nord Ovest, nominato con delibera della Giunta n. 5 del 25 febbraio 2005, 

PREMESSO CHE:

· con deliberazione n. 263 del 12/05/2004 dell’Azienda Sanitaria di Firenze è stato approvato il documento di sperimentazione, lo schema di convenzione e di statuto conformemente alle prescrizioni ricevute della Regione Toscana;

· con atto rep. n. 12492 del 10/09/2004, registrato a Firenze al n. 100572, si è costituita la Società della Salute della Zona Socio-Sanitaria Fiorentina Nord-Ovest;

· la forma giuridica assunta è il consorzio pubblico senza scopo di lucro ai sensi degli artt. 31 e 113 bis del Decreto Legislazione n. 18 agosto 2000, n. 267, tra l’Azienda Sanitaria di Firenze e gli otto Comuni della Zona Fiorentina Nord-Ovest;

DATO ATTO che in data 27 dicembre 2007 è stata sottoscritta, dagli 8 Comuni della Zona Fiorentina Nord Ovest, la convenzione per la gestione in forma associata delle funzioni in materia socio assistenziale e che, a far data dal 1 gennaio 2008 la SdS ha assunto la titolarità delle funzioni in materia socio-assistenziale;

PREMESSO che fra le suddette funzioni la Società della Salute della Zona Fiorentina Nord Ovest gestisce per conto del Comune di Sesto Fiorentino le attività di assistenza e trasporto a favore della popolazione disabile e non autosufficiente;

DATO ATTO che ad oggi la convenzione con la convenzione con la Pubblica Assistenza di Signa, l’Associazione Comunale Anziani, Sez. di Sesto Fiorentino e con Associazione Italiana Disabile Amico sono scadute e che pertanto si rende necessario provvedere ad affidare nuovamente tale servizio;

RILEVATO che dalla data di subentro nella gestione delle attività di questa Società della Salute, le Associazioni di Volontariato sopra citate hanno svolto le proprie funzioni con estrema precisione, scrupolo e hanno dimostrato grande attenzione e sensibilità nei confronti degli utenti;
VISTA la nota del 9/12/2008 prot. N. 56098 con la quale è stato richiesto alle Associazioni di Volontariato sopra citate di esprimere interesse alla continuazione della gestione dei trasporti sociali per soggetti portato di handicap e anziani non autosufficienti;

PRESO ATTO delle risposte con nota del 19/12/2008 prot n. 58079 per la Pubblica Assistenza di Signa, con nota del 15/12/2008 prot n. 56947 per l’Associazione Comunale Anziani Sez. di Sesto Fiorentino e con nota del 19/12/2008 prot n. 58085 per l’Associazione Italiana Disabile Amico  con le quali tutte quanti si sono espresse favorevolmente;

RITENUTO pertanto opportuno procedere all’approvazione dello schema di convenzione allegato al presente atto sotto la lettera “A” per la Pubblica Assistenza di Signa, allegato al presente atto sotto la lettera “B” per l’Associazione Comunale Anziani Sez. di Sesto Fiorentino e allegato al presente atto sotto la lettera “C” per la l’Associazione Italiana Disabile Amico ;

DATO ATTO che la spesa stimata ammonta ad € 23.740,00 annui forfetari finanziato dalle ordinarie disponibilità del bilancio di Sesto Fiorentino per l’anno 2009, 2010 e 2011;

Con le modalità previste dagli artt. 16 e 17 dello Statuto

DECRETA

per i motivi esposti in narrativa :
1)  di approvare lo schema di convenzione allegato al presente atto sotto la lettera “A” per la Pubblica Assistenza di Signa, allegato al presente atto sotto la lettera “B” per l’Associazione Comunale Anziani Sez. di Sesto Fiorentino e allegato al presente atto sotto la lettera “C” per la l’Associazione Italiana Disabile Amico;
2)  di dare atto che la spesa stimata ammonta ad € 23.740,00 annui finanziato dalle ordinarie disponibilità del bilancio di Sesto Fiorentino per l’anno 2009, 2010 e 2011;
IL DIRETTORE TECNICO









      Dott. Andrea Valdrè
All : A
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SOCIETA’ DELLA SALUTE

della Zona Fiorentina Nord – Ovest 
Via Gramsci, 561 – 50019 Sesto Fiorentino (FI) -

Tel. 055/44.981
Convenzione per la gestione dei trasporti sociali ai soggetti portatori di handicap e agli anziani non autosufficienti.

Premesso che con decreto del direttore tecnico n. xxx del xxx è stato affidato l’incarico per l’espletamento del trasporto sociale per il periodo 1/01/2009 – 30/06/2009 alle sotto indicate Associazioni di Volontariato;

L’anno duemilaotto, il giorno ________________ del mese di __________,

TRA

La Società della Salute Zona Fiorentina Nord Ovest, con sede in Via Gramsci n. 561, Sesto Fiorentino, P.I. 05517820485, in seguito denominato “Ente”, nella persona del Dott. Andrea Valdrè, Direttore Tecnico;

E

- l’Associazione di Volontariato “Pubblica Assistenza di Signa” Onlus, con sede in Via Argine Strada, n. 5 ,  Signa, iscritta al Registro Regionale del Volontariato ex art. 4 L.R..T. n. 28/93 con decreto n. 923 del 19/09/1994, C.F. 80035070483 nella persona del Sig. Luca Lippi in qualità di Presidente dell’Associazione a ciò autorizzato in forza delle norme statutarie;

si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1 - Oggetto della convenzione

La presente convenzione regola i rapporti che si instaurano tra l’Ente e la citata Associazione di Volontariato per il servizio di trasporto sociale da garantire nei confronti dei soggetti portatori di handicap e di anziani non autosufficienti all’interno del progetto individuale elaborato dal Servizio Sociale Professionale. I soggetti, impossibilitati ad accedere al trasporto pubblico locale, sono individuati dal Servizio Sociale Professionale fatta salva la verifica della disponibilità di bilancio effettuata dai competenti Uffici del Polo Amministrativo della Società della Salute. I servizi ai quali si intende garantire l’accesso sono i seguenti:

Per i soggetti portatori di handicap:

· frequenza ai centri diurni e di socializzazione;

· frequenza scolastica di ogni ordine e grado;

· attività lavorativa;

· inserimenti lavorativi socio -  terapeutici;

· frequenza ai corsi di preformazione,  formazione e orientamento professionale.

Per gli anziani non autosufficienti:

-      frequenza ai centri diurni.

Art. 2 - Personale

1) Per lo svolgimento dei servizi di trasporto ed accompagnamento l’organizzazione di volontariato garantisce disponibilità di propri volontari e/o dipendenti, assicurando la loro specifica competenza e preparazione per gli interventi a cui sono destinati.

2) I volontari soci dell’organizzazione di volontariato sono prevalenti per numero e prestazioni rispetto ai dipendenti .

3) Tutto il personale volontario operante nella organizzazione di volontariato è assicurato dalla stessa ai sensi degli artt. 4 e 7, comma terzo, della legge 11.08.1991 n° 266. Il rapporto con l’eventuale personale dipendente è regolato dai contratti di lavoro in vigore e dalle normative previdenziali e fiscali in materia.

4) L’organizzazione di volontariato ha l’obbligo di comunicare per iscritto all’Ente  all’inizio del servizio e ogni qualvolta intervenga una modifica, i nominativi dei propri responsabili delle attività regolate dalla presente convenzione come pure telefono e fax da utilizzarsi per qualsiasi comunicazione; di converso l’Ente ha lo stesso obbligo di comunicazione all’organizzazione di volontariato.

5) L’Associazione deve assicurare i soci volontari, che prestano le attività di cui trattasi, contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento della attività stessa, nonché per la responsabilità civile per i danni cagionati a terzi nell’esercizio dell’attività medesima. 

Art. 3 - Mezzi

1) Secondo la tipologia del servizio l’organizzazione di volontariato utilizza propri automezzi adeguati per numero e per qualità appositamente attrezzati per il trasporto del tipo di utenti.

2) Gli automezzi utilizzati debbono avere adeguate polizze assicurative per la responsabilità civile contro terzi e per i trasportati.

3) Tutte le spese inerenti gli automezzi utilizzati, compreso la manutenzione ordinaria e straordinaria, sono a carico delle organizzazioni di volontariato.

Art. 4 - Modalità di erogazione del servizio

 Per ciascun servizio di trasporto l’Associazione metterà a disposizione un autista ed un eventuale accompagnatore qualora si rendesse necessario in relazione al tipo di utenti e al singolo servizio. In tal caso l’accompagnatore curerà con particolare attenzione la tutela dei trasportati durante il percorso, la salita e la discesa dal mezzo e provvederà affinché all’arrivo i medesimi vengano affidati alla persona incaricata di riceverli. In nessun caso i trasportati potranno essere lasciati senza custodia. I trasportati non potranno essere lasciati in custodia di minori.

L’autista dovrà essere munito dell’idonea autorizzazione di guida in ottemperanza a quanto stabilito dalle vigenti leggi.

Potranno essere ammessi sull’automezzo, in qualità di accompagnatori, anche i familiari del beneficiario, quando la gravità della menomazione del soggetto lo renda necessario e vi sia un accordo tra le parti.

L’organizzazione di volontariato garantisce il rispetto e la dignità degli utenti attraverso anche la tutela di tutte le informazioni relative ai trasportati di cui vengano a conoscenza con riferimento al D.Lgs. 196/2003.

L’associazione che fornisce il servizio si impegnano a:

1. Rispettare gli orari di presa in carico degli utenti, mantenendo sempre lo stesso percorso.

2. Avvertire le famiglie (o le persone di riferimento) degli utenti qualora si verificassero ritardi sostanziali.

3. Accertarsi sempre che nei luoghi di destinazione (abitazione, centri socializzazione, ecc.) vi sia qualcuno ad accogliere l’utente.

4. Prestare particolare attenzione al cambio personale cercando di mantenere lo stesso personale volontario per uno stesso percorso evitando le rotazioni giornaliere.

5. Accompagnare l’utente, in casi eccezionali di mancanza di familiari al rientro dai centri, scuola, lavoro, alla sede dell’associazione dove i volontari si attiveranno per il reperimento dei familiari.

Art. 5 - Affidamento dei trasporti

L’Ente fornirà alle organizzazioni di volontariato l’elenco di coloro che beneficeranno del servizio a partire dal 1/1/2009.

In tale elenco sarà indicato cognome e nome del beneficiario, abitazione, destinazione, giorni della settimana e orari da rispettare, caratteristiche dell’utente ai fini dell’accompagnamento.

L’elenco firmato dal Responsabile del Polo Amministrativo competente costituisce autorizzazione ad effettuare il servizio.

Ogni nuovo servizio da effettuare sarà comunicato all’Associazione, il cui compito sarà quello di confermare all’Ente, entro 3 giorni dalla suddetta segnalazione, la disponibilità a svolgere effettivamente il servizio e la data di inizio del medesimo.

Le risorse minime che l’Associazione di volontariato si impegna a mettere a disposizione ai fini dello svolgimento del servizio sono le seguenti:

· Pubblica Assistenza di Signa: risorse strumentali: 2 FIAT PUNTO 5 PORTE.

L’Associazione si impegna altresì ad instaurare un rapporto di collaborazione ed integrazione con gli altri soggetti del territorio al fine di assicurare una migliore qualità del servizio prestato.

Art. 6 - Rimborso spese

L’Ente corrisponderà all’Associazione che metterà a disposizione i mezzi di trasporto per l’espletamento dei servizi un rimborso forfetario, così determinato:

· Euro 132,00  - rimborso forfetario mensile;

· Euro 9,08 -  per ogni viaggio effettuato affiancato ad altro utente del Comune di Signa;

· Euro 18,06 per ogni viaggio effettuato senza altro utente.

La liquidazione dei rimborsi verrà effettuata dietro presentazione di richiesta alla quale dovranno essere allegate copie dei modelli riepilogativi dei servizi svolti nel periodo interessato; avverrà di norma entro 90 giorni dalla data di arrivo all’ufficio Protocollo dell’Ente. L’Ente si riserva la facoltà di verificare prima della liquidazione del rimborso, i risultati in merito agli impegni ed a decurtare le somme corrispondenti, in caso di inadempienze, dall’importo maturato. Il rimborso spese comprende anche gli oneri sostenuti dall’Associazione per la copertura assicurativa del personale impegnato nel servizio di cui al presente atto. 

Art. 7 - Qualità dei servizi

L’organizzazione firmataria, affinché le attività svolte e i servizi erogati rispondano a criteri reali di qualità tecnica e sociale, mirati alla efficacia della prestazione ed alla piena soddisfazione dei fruitori, si impegna a garantire:

- la presa in carico entro 3 giorni dalla data della richiesta;

- la preparazione tecnica e motivazionale del personale garantendo che abbiano attenzione e cura verso gli utenti trasportati. Si richiede inoltre che, verso i fruitori del servizio, sia tenuto un comportamento di grande attenzione e sensibilità caratterizzato da atteggiamenti cordiali e di cortesia;

- l’affidabilità e l’adeguatezza dei mezzi di trasporto impiegati;

- la sostituzione del mezzo utilizzato, in caso di guasto improvviso, con altro mezzo adeguato in tempi brevi;

- l’impegno in caso di guasto del mezzo o altri eventi che rendano temporaneamente impossibile effettuare i servizi programmati, a ricercare, anche mediante reciproche intese ed accordi, soluzioni idonee a garantire la prosecuzione dei servizi e minori disagi possibili all’utenza;

- la sostituzione, in caso di assenze impreviste del personale impegnato, con altro personale idoneo;

- l’impegno, nei limiti del possibile, relativamente al personale utilizzato come accompagnatori dei trasportati, alla presenza continuativa delle stesse persone;

- il rispetto delle previsioni di legge in termini di sicurezza sul lavoro di cui al D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 in caso di utilizzo di personale dipendente;

L’Ente si riserva la facoltà di richiedere all’Associazione la sostituzione di personale addetto al servizio ritenuto non idoneo o inadatto, anche sotto l’aspetto di un corretto rapporto e della disponibilità con gli utenti e con le loro famiglie. In caso di richiesta di sostituzione l’Associazione si impegna a provvedere entro un termine massimo di tre giorni.

Art .8 - Durata della convenzione

La presente convenzione è valida per il periodo 01/01/2009 – 30/06/2009 salvo rinnovo della validità per un periodo di un ulteriore anno qualora il servizio offerto risulti pienamente soddisfacente. Per il rinnovo sarà necessaria una nuova convenzione.

Art. 9 – Risoluzione per inadempienze

 L’Ente può risolvere la presente convenzione per provata inadempienza da parte dell’Associazione degli impegni previsti nei precedenti articoli, senza oneri a proprio carico se non quelli  derivanti dalla liquidazione delle spese sostenute dall’Associazione stessa fino al ricevimento della diffida.

In caso di inadempienze l’Ente richiede per iscritto all’Associazione di adempiere entro 15 giorni e di rimuovere le cause dell’inadempienza, trascorso tale termine la convenzione è da considerarsi risolta di diritto.

Art.10 - Spese e esenzioni

 La presente convenzione viene registrata solo in caso d’uso. In tal caso le spese di registrazione sono a carico del richiedente con esenzione dall’imposta di bollo e dall’imposta di registro ai sensi dello art.8 c.1 della Legge n° 266 del 11.08.1991 “Legge quadro sul volontariato”.

Letto, approvato e sottoscritto.

SOCIETA’ DELLA SALUTE

ZONA FIORENTINA NORD OVEST

___________________________________________________________

ASSOCIAZIONE DI PUBBLICA ASSISTENZA DI SIGNA ONLUS

_____________________________________

All.  B
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SOCIETA’ DELLA SALUTE

della Zona Fiorentina Nord – Ovest 
Via Gramsci, 561 – 50019 Sesto Fiorentino (FI) -

Tel. 055/44.981
Convenzione per la gestione dei trasporti sociali ai soggetti portatori di handicap e agli anziani non autosufficienti.

Premesso che con decreto del direttore tecnico n. xxx del xxx è stato affidato l’incarico per l’espletamento del trasporto sociale per il periodo 1/01/2009 – 31/12/2011 alle sotto indicate Associazioni di Volontariato;

L’anno duemilaotto, il giorno ________________ del mese di __________,

TRA

La Società della Salute Zona Fiorentina Nord Ovest, con sede in Via Gramsci n. 561, Sesto Fiorentino, P.I. 05517820485, in seguito denominato “Ente”, nella persona del Dott. Andrea Valdrè, Direttore Tecnico;

E

- l’Associazione di Volontariato “Associazione Comunale Anziani per il Volontariato” Onlus, con sede in Viale Ariosto, 210,  Sesto Fiorentino, iscritta al Registro Regionale del Volontariato ex art. 4 L.R..T. n. 28/93 con decreto n. 399 del 27/05/1994, C.F. 94039160489 nella persona del Sig. Giachetti Lelio in qualità di Presidente dell’Associazione a ciò autorizzato in forza delle norme statutarie;

si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1 - Oggetto della convenzione

La presente convenzione regola i rapporti che si instaurano tra l’Ente e la citata Associazione di Volontariato per il servizio di trasporto sociale da garantire nei confronti dei soggetti portatori di handicap e di anziani non autosufficienti all’interno del progetto individuale elaborato dal Servizio Sociale Professionale. I soggetti, impossibilitati ad accedere al trasporto pubblico locale, sono individuati dal Servizio Sociale Professionale fatta salva la verifica della disponibilità di bilancio effettuata dai competenti Uffici del Polo Amministrativo della Società della Salute. I servizi ai quali si intende garantire l’accesso sono i seguenti:

Per i soggetti portatori di handicap:

· frequenza ai centri diurni e di socializzazione;

· frequenza scolastica di ogni ordine e grado;

· attività lavorativa;

· inserimenti lavorativi socio -  terapeutici;

· frequenza ai corsi di preformazione,  formazione e orientamento professionale.

Per gli anziani non autosufficienti:

-      frequenza ai centri diurni.

Art. 2 - Personale

6) Per lo svolgimento dei servizi di trasporto ed accompagnamento l’organizzazione di volontariato garantisce disponibilità di propri volontari e/o dipendenti, assicurando la loro specifica competenza e preparazione per gli interventi a cui sono destinati.

7) I volontari soci dell’organizzazione di volontariato sono prevalenti per numero e prestazioni rispetto ai dipendenti .

8) Tutto il personale volontario operante nella organizzazione di volontariato è assicurato dalla stessa ai sensi degli artt. 4 e 7, comma terzo, della legge 11.08.1991 n° 266. Il rapporto con l’eventuale personale dipendente è regolato dai contratti di lavoro in vigore e dalle normative previdenziali e fiscali in materia.

9) L’organizzazione di volontariato ha l’obbligo di comunicare per iscritto all’Ente  all’inizio del servizio e ogni qualvolta intervenga una modifica, i nominativi dei propri responsabili delle attività regolate dalla presente convenzione come pure telefono e fax da utilizzarsi per qualsiasi comunicazione; di converso l’Ente ha lo stesso obbligo di comunicazione all’organizzazione di volontariato.

10) L’Associazione deve assicurare i soci volontari, che prestano le attività di cui trattasi, contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento della attività stessa, nonché per la responsabilità civile per i danni cagionati a terzi nell’esercizio dell’attività medesima. 

Art. 3 - Mezzi

4) Secondo la tipologia del servizio l’organizzazione di volontariato utilizza propri automezzi adeguati per numero e per qualità appositamente attrezzati per il trasporto del tipo di utenti.

5) Gli automezzi utilizzati debbono avere adeguate polizze assicurative per la responsabilità civile contro terzi e per i trasportati.

6) Tutte le spese inerenti gli automezzi utilizzati, compreso la manutenzione ordinaria e straordinaria, sono a carico delle organizzazioni di volontariato.

Art. 4 - Modalità di erogazione del servizio

 Per ciascun servizio di trasporto l’Associazione metterà a disposizione un autista ed un eventuale accompagnatore qualora si rendesse necessario in relazione al tipo di utenti e al singolo servizio. Per determinate tipologie di servizi l’accompagnatore potrà essere messo a disposizione dall’Ente. In tal caso l’accompagnatore curerà con particolare attenzione la tutela dei trasportati durante il percorso, la salita e la discesa dal mezzo e provvederà affinché all’arrivo i medesimi vengano affidati alla persona incaricata di riceverli. In nessun caso i trasportati potranno essere lasciati senza custodia. I trasportati non potranno essere lasciati in custodia di minori.

L’autista dovrà essere munito dell’idonea autorizzazione di guida in ottemperanza a quanto stabilito dalle vigenti leggi.

Potranno essere ammessi sull’automezzo, in qualità di accompagnatori, anche i familiari del beneficiario, quando la gravità della menomazione del soggetto lo renda necessario e vi sia un accordo tra le parti.

L’organizzazione di volontariato garantisce il rispetto e la dignità degli utenti attraverso anche la tutela di tutte le informazioni relative ai trasportati di cui vengano a conoscenza con riferimento al D.Lgs. 196/2003.

L’associazione che fornisce il servizio si impegna a:

6. Rispettare gli orari di presa in carico degli utenti, mantenendo sempre lo stesso percorso.

7. Avvertire le famiglie (o le persone di riferimento) degli utenti qualora si verificassero ritardi sostanziali.

8. Accertarsi sempre che nei luoghi di destinazione (abitazione, centri socializzazione, ecc.) vi sia qualcuno ad accogliere l’utente.

9. Prestare particolare attenzione al cambio personale cercando di mantenere lo stesso personale volontario per uno stesso percorso evitando le rotazioni giornaliere.

10. Accompagnare l’utente, in casi eccezionali di mancanza di familiari al rientro dai centri, scuola, lavoro, alla sede dell’associazione o presso latra struttura di emergenza dove i volontari o il personale incaricato si attiveranno per il reperimento dei familiari.

Art. 5 - Affidamento dei trasporti

L’Ente fornirà alle organizzazioni di volontariato l’elenco di coloro che beneficeranno del servizio a partire dal 1/1/2009.

In tale elenco sarà indicato cognome e nome del beneficiario, abitazione, destinazione, giorni della settimana e orari da rispettare, caratteristiche dell’utente ai fini dell’accompagnamento.

L’elenco firmato dal Responsabile del Polo Amministrativo competente costituisce autorizzazione ad effettuare il servizio.

Ogni nuovo servizio da effettuare sarà comunicato all’Associazione, il cui compito sarà quello di confermare all’Ente, entro 3 giorni dalla suddetta segnalazione, la disponibilità a svolgere effettivamente il servizio e la data di inizio del medesimo.

Le risorse minime che l’Associazione di volontariato si impegna a mettere a disposizione ai fini dello svolgimento del servizio sono le seguenti:

· Associazione Comunale Anziani per il Volontariato: risorse strumentali: 2 FIAT PUNTO, 1 FIAT SCUDO 6 POSTI CON ELEVATORE PER TRASPORTO CARROZZINA, 1 OPEL AGILA, 1 FIAT DUCATO CON ELEVATORE PER TRASPORTO CARROZZINA.

L’Associazione si impegna altresì ad instaurare un rapporto di collaborazione ed integrazione con gli altri soggetti del territorio al fine di assicurare una migliore qualità del servizio prestato.

Art. 6 - Rimborso spese

L’Ente corrisponderà all’Associazione che metterà a disposizione i mezzi di trasporto per l’espletamento di ciascun servizio di andata e ritorno un rimborso forfetario, così determinato:

· Euro 20,00 - rimborso forfetario per trasporti collettivi laboratori Progetto “Una scuola per tutti” (solo andata o ritorno) anche se effettuato con più mezzi;

· Euro 30,00 - rimborso forfetario per trasporti collettivi pranzo Progetto “Una scuola per tutti” (solo andata o ritorno) anche se effettuato con più mezzi;

· Euro 60,00 - rimborso forfetario per trasporti collettivi per uscite extra comune Progetto “Una scuola per tutti” (andata e ritorno) anche se effettuato con più mezzi;

· Euro 60,00 - rimborso forfetario per trasporti collettivi uscite in ambito comunale Progetto “Una scuola per tutti” (andata e ritorno), anche se effettuato con più mezzi, che però necessiti la disponibilità delle vetture in loco;

· Euro 14,00 - rimborso forfetario per servizi singoli di solo andata o ritorno in ambito comunale Progetto “Una scuola per tutti”;

· Euro 480,00 - rimborso forfetario mensile per servizi singoli di solo andata o ritorno in ambito extra comunale con destinazione per centri di socializzazione;

La liquidazione dei rimborsi, verrà effettuata dietro presentazione di richiesta alla quale dovranno essere allegate copie dei modelli riepilogativi dei servizi svolti nel periodo interessato; avverrà di norma entro 90 giorni dalla data di arrivo all’ufficio Protocollo dell’Ente. L’Ente si riserva la facoltà di verificare prima della liquidazione del rimborso, i risultati in merito agli impegni ed a decurtare le somme corrispondenti, in caso di inadempienze, dall’importo maturato. Il rimborso spese comprende anche gli oneri sostenuti dall’Associazione per la copertura assicurativa del personale impegnato nel servizio di cui al presente atto. 

Art. 7 - Qualità dei servizi

L’organizzazione firmataria, affinché le attività svolte e i servizi erogati rispondano a criteri reali di qualità tecnica e sociale, mirati alla efficacia della prestazione ed alla piena soddisfazione dei fruitori, si impegna a garantire:

- la presa in carico entro 3 giorni dalla data della richiesta;

- la preparazione tecnica e motivazionale del personale garantendo che abbiano attenzione e cura verso gli utenti trasportati. Si richiede inoltre che, verso i fruitori del servizio, sia tenuto un comportamento di grande attenzione e sensibilità caratterizzato da atteggiamenti cordiali e di cortesia;

- l’affidabilità e l’adeguatezza dei mezzi di trasporto impiegati;

- la sostituzione del mezzo utilizzato, in caso di guasto improvviso, con altro mezzo adeguato in tempi brevi;

- l’impegno in caso di guasto del mezzo o altri eventi che rendano temporaneamente impossibile effettuare i servizi programmati, a ricercare, anche mediante reciproche intese ed accordi, soluzioni idonee a garantire la prosecuzione dei servizi e minori disagi possibili all’utenza;

- la sostituzione, in caso di assenze impreviste del personale impegnato, con altro personale idoneo;

- l’impegno, nei limiti del possibile, relativamente al personale utilizzato come accompagnatori dei trasportati, alla presenza continuativa delle stesse persone;

- il rispetto delle previsioni di legge in termini di sicurezza sul lavoro di cui al D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 in caso di utilizzo di personale dipendente;

L’Ente si riserva la facoltà di richiedere all’Associazione la sostituzione di personale addetto al servizio ritenuto inadatto, anche sotto l’aspetto di un corretto rapporto e della disponibilità con gli utenti e con le loro famiglie. In caso di richiesta di sostituzione l’Associazione si impegna a provvedere entro un termine massimo di cinque giorni.

Art .8 - Durata della convenzione

La presente convenzione è valida per il periodo 01/01/2009 – 31/12/2011 salvo rinnovo della validità per un periodo di un ulteriore anno qualora il servizio offerto risulti pienamente soddisfacente. Per il rinnovo sarà necessaria una nuova convenzione.

Art. 9 – Risoluzione per inadempienze

 L’Ente può risolvere la presente convenzione per provata inadempienza da parte dell’Associazione degli impegni previsti nei precedenti articoli, senza oneri a proprio carico se non quelli  derivanti dalla liquidazione delle spese sostenute dall’Associazione stessa fino al ricevimento della diffida.

In caso di inadempienze l’Ente richiede per iscritto all’Associazione di adempiere entro 15 giorni e di rimuovere le cause dell’inadempienza, trascorso tale termine la convenzione è da considerarsi risolta di diritto.

Art.10 - Spese e esenzioni

 La presente convenzione viene registrata solo in caso d’uso. In tal caso le spese di registrazione sono a carico del richiedente con esenzione dall’imposta di bollo e dall’imposta di registro ai sensi dello art.8 c.1 della Legge n° 266 del 11.08.1991 “Legge quadro sul volontariato”.

Letto, approvato e sottoscritto.

SOCIETA’ DELLA SALUTE

ZONA FIORENTINA NORD OVEST

___________________________________________________________

ASSOCIAZIONE COMUNALE ANZIANI PER IL VOLONTARIATO

_____________________________________

ALL. C
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SOCIETA’ DELLA SALUTE

della Zona Fiorentina Nord – Ovest 
Via Gramsci, 561 – 50019 Sesto Fiorentino (FI) -

Tel. 055/44.981
Convenzione per la gestione dei trasporti sociali ai soggetti portatori di handicap e agli anziani non autosufficienti.

Premesso che con decreto del direttore tecnico n. xxx del xxx è stato affidato l’incarico per l’espletamento del trasporto sociale per il periodo 1/01/2009 – 31/12/2011 alle sotto indicate Associazioni di Volontariato;

L’anno duemilaotto, il giorno ________________ del mese di __________,

TRA

La Società della Salute Zona Fiorentina Nord Ovest, con sede in Via Gramsci n. 561, Sesto Fiorentino, P.I. 05517820485, in seguito denominato “Ente”, nella persona del Dott. Andrea Valdrè, Direttore Tecnico;

E

- l’Associazione di Volontariato “A.I.D.A. – Associazione Italiana Disabile Amico” Onlus, con sede in Michelazzi, n. 15/int,  Firenze, iscritta all’Anagrafe Unica delle Onlus ai sensi del comma 2 dell’art. 3 del Decreto Ministeriale del 18/07/2006 , n. 266, C.F. 01625530660 nella persona del Sig. De Ioris Gianluca in qualità di Presidente dell’Associazione a ciò autorizzato in forza delle norme statutarie;

si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1 - Oggetto della convenzione

La presente convenzione regola i rapporti che si instaurano tra l’Ente e la citata Associazione di Volontariato per il servizio di trasporto sociale da garantire nei confronti dei soggetti portatori di handicap e di anziani non autosufficienti all’interno del progetto individuale elaborato dal Servizio Sociale Professionale. I soggetti, impossibilitati ad accedere al trasporto pubblico locale, sono individuati dal Servizio Sociale Professionale fatta salva la verifica della disponibilità di bilancio effettuata dai competenti Uffici del Polo Amministrativo della Società della Salute. I servizi ai quali si intende garantire l’accesso sono i seguenti:

Per i soggetti portatori di handicap:

· frequenza ai centri diurni e di socializzazione;

· frequenza scolastica di ogni ordine e grado;

· attività lavorativa;

· inserimenti lavorativi socio -  terapeutici;

· frequenza ai corsi di preformazione,  formazione e orientamento professionale.

Per gli anziani non autosufficienti:

-      frequenza ai centri diurni.

Art. 2 - Personale

11) Per lo svolgimento dei servizi di trasporto ed accompagnamento l’organizzazione di volontariato garantisce disponibilità di propri volontari e/o dipendenti, assicurando la loro specifica competenza e preparazione per gli interventi a cui sono destinati.

12) I volontari soci dell’organizzazione di volontariato sono prevalenti per numero e prestazioni rispetto ai dipendenti .

13) Tutto il personale volontario operante nella organizzazione di volontariato è assicurato dalla stessa ai sensi degli artt. 4 e 7, comma terzo, della legge 11.08.1991 n° 266. Il rapporto con l’eventuale personale dipendente è regolato dai contratti di lavoro in vigore e dalle normative previdenziali e fiscali in materia.

14) L’organizzazione di volontariato ha l’obbligo di comunicare per iscritto all’Ente  all’inizio del servizio e ogni qualvolta intervenga una modifica, i nominativi dei propri responsabili delle attività regolate dalla presente convenzione come pure telefono e fax da utilizzarsi per qualsiasi comunicazione; di converso l’Ente ha lo stesso obbligo di comunicazione all’organizzazione di volontariato.

15) L’Associazione deve assicurare i soci volontari, che prestano le attività di cui trattasi, contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento della attività stessa, nonché per la responsabilità civile per i danni cagionati a terzi nell’esercizio dell’attività medesima. 

Art. 3 - Mezzi

7) Secondo la tipologia del servizio l’organizzazione di volontariato utilizza propri automezzi adeguati per numero e per qualità appositamente attrezzati per il trasporto del tipo di utenti.

8) Gli automezzi utilizzati debbono avere adeguate polizze assicurative per la responsabilità civile contro terzi e per i trasportati.

9) Tutte le spese inerenti gli automezzi utilizzati, compreso la manutenzione ordinaria e straordinaria, sono a carico delle organizzazioni di volontariato.

Art. 4 - Modalità di erogazione del servizio

 Per ciascun servizio di trasporto l’Associazione metterà a disposizione un autista ed un eventuale accompagnatore qualora si rendesse necessario in relazione al tipo di utenti e al singolo servizio. In tal caso l’accompagnatore curerà con particolare attenzione la tutela dei trasportati durante il percorso, la salita e la discesa dal mezzo e provvederà affinché all’arrivo i medesimi vengano affidati alla persona incaricata di riceverli. In nessun caso i trasportati potranno essere lasciati senza custodia. I trasportati non potranno essere lasciati in custodia di minori.

L’autista dovrà essere munito dell’idonea autorizzazione di guida in ottemperanza a quanto stabilito dalle vigenti leggi.

Potranno essere ammessi sull’automezzo, in qualità di accompagnatori, anche i familiari del beneficiario, quando la gravità della menomazione del soggetto lo renda necessario e vi sia un accordo tra le parti.

L’organizzazione di volontariato garantisce il rispetto e la dignità degli utenti attraverso anche la tutela di tutte le informazioni relative ai trasportati di cui vengano a conoscenza con riferimento al D.Lgs. 196/2003.

L’associazione che fornisce il servizio si impegnano a:

11. Rispettare gli orari di presa in carico degli utenti, mantenendo sempre lo stesso percorso.

12. Avvertire le famiglie (o le persone di riferimento) degli utenti qualora si verificassero ritardi sostanziali.

13. Accertarsi sempre che nei luoghi di destinazione (abitazione, centri socializzazione, ecc.) vi sia qualcuno ad accogliere l’utente.

14. Prestare particolare attenzione al cambio personale cercando di mantenere lo stesso personale volontario per uno stesso percorso evitando le rotazioni giornaliere.

15. Accompagnare l’utente, in casi eccezionali di mancanza di familiari al rientro dai centri, scuola, lavoro, alla sede dell’associazione dove i volontari si attiveranno per il reperimento dei familiari.

Art. 5 - Affidamento dei trasporti

L’Ente fornirà alle organizzazioni di volontariato l’elenco di coloro che beneficeranno del servizio a partire dal 1/1/2009.

In tale elenco sarà indicato cognome e nome del beneficiario, abitazione, destinazione, giorni della settimana e orari da rispettare, caratteristiche dell’utente ai fini dell’accompagnamento.

L’elenco firmato dal Responsabile del Polo Amministrativo competente costituisce autorizzazione ad effettuare il servizio.

Ogni nuovo servizio da effettuare sarà comunicato all’Associazione, il cui compito sarà quello di confermare all’Ente, entro 3 giorni dalla suddetta segnalazione, la disponibilità a svolgere effettivamente il servizio e la data di inizio del medesimo.

Le risorse minime che l’Associazione di volontariato si impegna a mettere a disposizione ai fini dello svolgimento del servizio sono le seguenti:

· A.I.D.A. – Associazione Italiana Disabile Amico: risorse strumentali: 1 FIAT MULTIPLA, 1 FIAT PANDA, 1 FIAT TIPO, 1 OPEL ASTRA SW, 1 FIAT DOPLO’ CON ELEVATORE PER TRASPORTO CARROZZINA.

L’Associazione si impegna altresì ad instaurare un rapporto di collaborazione ed integrazione con gli altri soggetti del territorio al fine di assicurare una migliore qualità del servizio prestato.

Art. 6 - Rimborso spese

L’Ente corrisponderà all’Associazione che metterà a disposizione i mezzi di trasporto per l’espletamento di ciascun servizio di andata e ritorno un rimborso forfetario, così determinato:

· Euro 22,00  -  rimborso forfetario;

La liquidazione dei rimborsi, verrà effettuata dietro presentazione di richiesta alla quale dovranno essere allegate copie dei modelli riepilogativi dei servizi svolti nel periodo interessato; avverrà di norma entro 90 giorni dalla data di arrivo all’ufficio Protocollo dell’Ente. L’Ente si riserva la facoltà di verificare prima della liquidazione del rimborso, i risultati in merito agli impegni ed a decurtare le somme corrispondenti, in caso di inadempienze, dall’importo maturato. Il rimborso spese comprende anche gli oneri sostenuti dall’Associazione per la copertura assicurativa del personale impegnato nel servizio di cui al presente atto. 

Art. 7 - Qualità dei servizi

L’organizzazione firmataria, affinché le attività svolte e i servizi erogati rispondano a criteri reali di qualità tecnica e sociale, mirati alla efficacia della prestazione ed alla piena soddisfazione dei fruitori, si impegna a garantire:

- la presa in carico entro 3 giorni dalla data della richiesta;

- la preparazione tecnica e motivazionale del personale garantendo che abbiano attenzione e cura verso gli utenti trasportati. Si richiede inoltre che, verso i fruitori del servizio, sia tenuto un comportamento di grande attenzione e sensibilità caratterizzato da atteggiamenti cordiali e di cortesia;

- l’affidabilità e l’adeguatezza dei mezzi di trasporto impiegati;

- la sostituzione del mezzo utilizzato, in caso di guasto improvviso, con altro mezzo adeguato in tempi brevi;

- l’impegno in caso di guasto del mezzo o altri eventi che rendano temporaneamente impossibile effettuare i servizi programmati, a ricercare, anche mediante reciproche intese ed accordi, soluzioni idonee a garantire la prosecuzione dei servizi e minori disagi possibili all’utenza;

- la sostituzione, in caso di assenze impreviste del personale impegnato, con altro personale idoneo;

- l’impegno, nei limiti del possibile, relativamente al personale utilizzato come accompagnatori dei trasportati, alla presenza continuativa delle stesse persone;

- il rispetto delle previsioni di legge in termini di sicurezza sul lavoro di cui al D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 in caso di utilizzo di personale dipendente;

L’Ente si riserva la facoltà di richiedere all’Associazione la sostituzione di personale addetto al servizio ritenuto non idoneo o inadatto, anche sotto l’aspetto di un corretto rapporto e della disponibilità con gli utenti e con le loro famiglie. In caso di richiesta di sostituzione l’Associazione si impegna a provvedere entro un termine massimo di tre giorni.

Art .8 - Durata della convenzione

La presente convenzione è valida per il periodo 01/01/2009 – 31/12/2011 salvo rinnovo della validità per un periodo di un ulteriore anno qualora il servizio offerto risulti pienamente soddisfacente. Per il rinnovo sarà necessaria una nuova convenzione.

Art. 9 – Risoluzione per inadempienze

L’Ente può risolvere la presente convenzione per provata inadempienza da parte dell’Associazione degli impegni previsti nei precedenti articoli, senza oneri a proprio carico se non quelli  derivanti dalla liquidazione delle spese sostenute dall’Associazione stessa fino al ricevimento della diffida.

In caso di inadempienze l’Ente richiede per iscritto all’Associazione di adempiere entro 15 giorni e di rimuovere le cause dell’inadempienza, trascorso tale termine la convenzione è da considerarsi risolta di diritto.

Art.10 - Spese e esenzioni

 La presente convenzione viene registrata solo in caso d’uso. In tal caso le spese di registrazione sono a carico del richiedente con esenzione dall’imposta di bollo e dall’imposta di registro ai sensi dello art.8 c.1 della Legge n° 266 del 11.08.1991 “Legge quadro sul volontariato”.

Letto, approvato e sottoscritto.

SOCIETA’ DELLA SALUTE

ZONA FIORENTINA NORD OVEST

___________________________________________________________

A.I.D.A. ASSOCIAZIONE ITALIANA DISABILE AMICO

_____________________________________
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